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praTiva, ALLEGATO 2A

Istruzioni per l'uso della scheda di valutazione di prati e pascoli

1. Determinare le specie chiave

●

●

●

●

●

2. Identificare tipo e sottotipo e valutare le caratteristiche del prato o del pascolo

Ordinare le prime 10 specie secondo la loro % d'abbondanza decrescente

●

●

●

●

●

Valutare la composizione botanica della cotica erbosa e la qualità del foraggio

●

●

●

3. Individuare gli obiettivi possibili

4. Valutare la gestione attuale

5. Intervenire - Suggerimenti gestionali

6. Evoluzione attesa della composizione botanica

Annotare l 'evoluzione attesa della composizione botanica in funzione dei consigli  gestionali scelti. La descrizione generale di 

questo aspetto si trova nel paragrafo 5.9 «Possibilità d'intervento», mentre l 'evoluzione attesa per i  singoli tipi di prato è 

riportata alla fine dei rispettivi capitoli

Confrontare le % medie d'abbondanza rilevate con quelle che caratterizzano botanicamente tipi e sottotipi in praTIva

Individuare il tipo, util izzando l'allegato 2B Tipi e sottotipi «Specie costanti e frequenti» o, per maggiori dettagli, le  versioni 

più complete riportate nei capitoli  dedicati ai singoli tipi di prato

Individuare il sottotipo, confrontando le tabelle descritte nel paragrafo 5.5  «Composizione botanica e raggruppamento dei 

sottotipi» e riportate nei capitoli  dedicati ai singoli tipi di prato

La corrispondenza con le percentuali di abbondanza non deve essere necesariamente identica, ma le specie dominanti ( primo 

40% della composizione botanica) devono assumere proporzioni simili  a quelle delle tabelle di riferimento 

Completare l‘identificazione confrontando le condizioni stazionali osservate con quelle dei tipi e dei sottotipi di praTIva

Questo procedimento non fa propriamente parte di praTIva, ma consente di valutare la resa e la qualità del foraggio prodotto, 

nonché lo stato della cotica erbosa in modo semplice e comunemente util izzato in Svizzera

Util izzando la scheda APF-AGRIDEA 2.7.1 - «Qualità dei foraggi – Valutazione dei foraggi prativi» é possibile stimare il  valore 

nutritivo del foraggio e la conseguente produzione di latte e/o carne

Utilizzando la scheda APF-AGRIDEA 8.5.1 - «Miglioramento della cotica erbosa di prati e pascoli» é possibile valutare la 

cotica erbosa e correggere eventuali errori di gestione

Scegliere gli  obiettivi possibil i  in funzione delle condizioni stazionali, delle esigenze aziendali e di eventuali vincoli ambientali. 

La descrizione generale di questo aspetto si trova nel paragrafo 5.9 «Possibilità d'intervento»

Valutare se la gestione attuale é adatta alle condizioni stazionali e consona agli  obiettivi scelti

Annotare i  suggerimenti gestionali in funzione degli obiettivi scelti. La descrizione generale di questo aspetto si trova nel 

paragrafo 5.9 «Possibilità d'intervento», mentre i  suggerimenti per i  singoli tipi di prato è riportata alla fine dei rispettivi 

capitoli

Sommare i valori così ottenuti, in modo da ottenere le percentuali delle specie presenti sull 'intera superficie prativa

La presente scheda, unitamente alle schede APF-AGRIDEA (capitoli   2 e 8), facil ita l 'util izzo di praTIva

Percorrere la superficie prativa in esame, seguendo una linea rappresentativa della vegetazione

Lungo il  percorso, eseguire dieci osservazioni casuali ed equamente distanziate

Per ogni osservazione, stimare la percentuale delle specie presenti in circa 1 m² (considerare al massimo 10 specie)

Dividere per 10 i  valori percentuali ri levati nelle singole osservazioni

praTIva, ALLEGATO 2B

Tipi e sottotipi «Specie costanti e frequenti» 

Specie
FS           

(%)

CSmax  

(%)

CSmin  

(%)
Specie

FS           

(%)

CSmax  

(%)

CSmin  

(%)

Dactylis glomerata 100 21,7 0,4 100 24,3 2,0

Trifolium repens 98 21,2 0,3 97 26,5 1,2

Achillea millefolium 91 18,2 0,2 86 19.0 0,5

Taraxacum officinale aggr. 89 21,2 0,5 86 15,1 0,4

Lolium perenne 81 27,9 0,5 79 17,5 0,5

Plantago lanceolata 78 12,9 0,4 79 11,3 0,5

Poa trivialis 78 22,2 0,2 76 14,7 0,4

Ranunculus acris 76 11,3 0,3 72 12,2 0,3

Rumex acetosa 74 7,9 0,2 72 11,5 0,5

Silene vulgaris aggr. 74 7,6 0,2 72 8,5 0,5

Anthoxanthum odoratum 72 11,5 0,2 69 17,4 0,4

Poa pratensis 72 20,5 0,3 69 13,9 0,4

Trifolium pratense 67 17,3 0,4 69 5,2 0,5

Agrostis capillaris 61 16,4 0,3 69 9,7 0,4

Specie 
FS           

(%)

CSmax  

(%)

CSmin  

(%)

FS           

(%)

CSmax  

(%)

CSmin  

(%)

Festuca rubra 98 39,2 0,3 100 24,3 3,5

Anthoxanthum odoratum 94 28,2 0,6 96 11,4 0,3

Achillea millefolium 92 15,3 0,2 92 14,6 0,6

Dactylis glomerata 92 15,0 0,2 88 8,9 0,4

Trifolium repens 89 12,6 0,4 80 12,3 0,6

Veronica chamaedrys 82 10,3 0,2 72 12,5 0,4

Rumex acetosa 78 7,6 0,3 68 27,5 1,5

Plantago lanceolata 77 9,1 0,2 68 12,9 0,5

Silene vulgaris  aggr. 74 6,4 0,2 68 9,6 0,3

Trifolium pratense 69 8,7 0,2 64 2,0 0,3

Ranunculus acris 68 13,1 0,2 60 6,7 0,8

Trisetum flavescens 68 11,9 0,2 60 3,3 0,2

Agrostis capillaris 68 31,3 0,4 56 8,5 0,3

Arrhenatherum elatius 63 12,9 0,3 52 5,0 0,5

Specie
FS           

(%)

CSmax  

(%)

CSmin  

(%)
Specie CS (%) CS  (%)

Festuca rubra 100 20,9 0,7 Poa annua  aggr. 15,0 15,1

Agrostis capillaris 86 8,8 0,7 Carex montana 14,4 11,1

Anthoxanthum odoratum 86 6,6 1,0 Helictotrichon pubescens 13,1 8,5

Holcus lanatus 86 13,8 0,4 Poa angustifolia 9,4 6,3

Achillea millefolium 71 4,2 2,5 Dactylis glomerata 8,8 5,8

Dactylis glomerata 71 3,9 0,5 Achillea millefolium 6,3 5,3

Brachypodium pinnatum 57 18,6 1,8 Silene vulgaris aggr. 6,3 5,0

Briza media 57 4,9 1,9 Carex hirta 3,1 4,2

Festuca filiformis 57 24,2 0,5 Salvia pratensis 3,1 4,0

Lotus corniculatus 57 1,3 0,5

Luzula campestris 57 3,5 0,2

Nardus stricta 57 2,4 1,1

Plantago lanceolata 57 7,0 1,0

Potentilla erecta aggr. 57 7,4 0,7

Dactylis glomerata

Achillea millefolium

Peucedanum oreoselinum

Festuca pratensis

Specie

Carex pallescens

Thalictrum minus

Festuca rubra

Ranunculus bulbosus

Veronica chamaedrys

Silene vulgaris aggr.

Potentilla erecta aggr.

Thymus serpyllum aggr.

TIPO 5 - Prati e pascoli di condizioni 

siccitose

TIPO 6 - Prati e pascoli 

degradati

TIPO 7 - Prati di condizioni

a umidità variabile

Briza media

Specie 

Festuca rubra

Anthoxanthum odoratum

Agrostis capillaris

Dactylis glomerata

Achillea millefolium

Trifolium repens

Brachypodium pinnatum

Leontodon hispidus

Plantago lanceolata

Lotus corniculatus

Arrhenatherum elatius

Festuca rubra

Rumex acetosa

Trifolium pratense

TIPO 3 - Prati e pascoli a festuca rossa 

(migliorabili)
TIPO 4 - Prati e pascoli a festuca rossa (magri)

Ranunculus acris

TIPO 1 - Prati e pascoli concimati 

(condizioni pedoclimatiche favorevoli)
TIPO 2 - Prati e pascoli a bambagione pubescente

Holcus lanatus

Anthoxanthum odoratum

Dactylis glomerata

Plantago lanceolata

Agrostis capillaris

Poa trivialis

Trifolium repens

Achillea millefolium

Lolium perenne

FS (%): Frequenza della Specie sul totale dei rilievi del tipo
CSmax/min (%): Contributo Specifico
(% d'abbondanza delle specie nei singoli rilievi)
N.B.: i tipi 5, 6 e 7 sono definiti da dati esigui. Perciò, per 
attribuire loro un rilievo serve un'elevata esperienza

praTIva, ALLEGATO 1A

Scheda di valutazione di prati e pascoli

data luogo azienda parcella

altitudine [m] 300 esposizione pendenza [%] profondità del terreno [cm]

   1. Determinare le specie chiave
Istruzioni

V VI VII X

3.5 2 3.3 0.5

1 1 1 3

0,7 1,5 1 1,5

0,5 0,5

Platago lanceolata 2

Achillea millefolium 0,5 0,5

Daucus carota 1 0,1

Carx hirta 0,5 1

Lotus corniculatus (Ginestrino)

Festuca arrund./ Lolium per. /0,5

Tarassaco off./ Agrostis capillaris 0,1 0,1 0,5

Deschampsia chaespitosa/Prunella 2/0,1 1

Ranunc. acris / Elymus (Gramigna) 0,5/1 /1

Festuca pratensis /Plantago major 

Agrimonia eupat./ Leont. autumnalis 0,5

Potentilla reptans 1 0,5 0,5

Setaria + Digitaria 1 2 1,5

10 10 10 10

   2.  Identificare tipo e sottotipo e valutare le caratteristiche del prato o del pascolo

1

2 di buon valore foraggero (1) di scarso valore foraggero (4) (1+4)

6

7 di buon valore foraggero (3) di scarso valore foraggero (5) (3+5+6)

8 indesiderate (6)

Tipo e sottotipo

inizio levata (1) levata (pascolo) (2) inizio spigatura (3) piena spigatura (4)

fine spigatura (5) fioritura (6) maturazione dei semi (7) età del foraggio in sett. (8) 10

ricco in gram. (G/GL) equilibrato (E/EL) E ricco in leguminose (L) ricco in dicotiledoni (DTS/DGR)

molto lacunosa abbastanza lacunosa X fitta infeltrita

siccitoso (X) fresco X umido molto umido

bassa (X) media X elevata eccessiva

sfalcio SFALCIO-pascolo X sfalcio-PASCOLO pascolo

molto bassa bassa media X elevata

nessuna scarsa X elevata (X) (panici) cotica irrecuperabile

scarse X medie buone ideali

estensivo poco intensivo X mediamente intensivo (X) intensivo

scarsa media X buona q/ha SS stimati 50

Buzza 2399

pianeggiante pianeggiante sup. (< 30 cm)

Osservazioni

Specie I II III IV VIII IX

12.10.2021 Buzza di Biasca Paolo R. 

∑ (I→X)
  1    

10
Osservazioni (da I a X): per 

ogni  osservazione, inseri re 

nel la  tabel la  le % del le 

specie ri levate divise per 

10

P. es.: se nella 1 a  osservazione si 

stima che il bambagione 

pubescente sia il 35% della 

cotica erbosa, nella tabella va 

inserito «3,5» (35:10)

Festuca rubra (rossa) 5 1 0.5 1.5 3.5 2 22,8 % 1

Trifolium repens (bianco) 1 1 2 1.5 0,5 2 14,0 %

Dactylis glomerata (Mazzolina) 1,5

2

Poa pratensis (angustifolia) 0,5 1,5 1 7,7 % 3

1,5 4,0 % 7

0,1 0,4 0,5 0,5 3,5 % 8

0,5 0,5 0,5 2,5 % 12

0,2 0,5 0,5 1 3,3 % 9 ∑ (I→X):  somma del le 

osservazioni  per ogni  

specie (rappresenta  la  % 

tota le del la  s ingola  

specie)

1,3 0,5 3,3 % 10

0,5 %

3 2 /1,5

0,5

5,0 / 2,0 % 4/

0,1 0,2 /0,5 1,0 / 0,5 %   1

10      : numerare le prime 

10 specie in ordine 

decrescente d'abbondanza 

%.

Le prime 5-10 specie  

determinano il tipo

2 5,0 / 0,1 % 5/

0,1 1 0,5/0,1 1 1 /1 4,1 / 3,1 % 6/11

0,1 / 0,1 %

/0,4 /0,5

0,1/0,1

0,5 / 0,9 %

0,1 2,1 % Controllo: la  somma di  ogni  

colonna deve essere 

uguale a  10 (100% 

nel l 'ul tima) 

1 0,5 2 1,5 2,5 1 13,0 % "3"

Controllo 10 10 10 10 10 10 100%

Prime 10 specie (in ordine % decrescente)

Festuca rubra (rossa) 22,8 % Graminacee Totale GR

Trifolium repens (bianco) 14,0 % 45,2 % 18,0 % 63,2 %

5 Deschampsia chaespitosa 5,0 %

Ranunc. acris 4,1 % «Altre erbe» Totale AE

3 Poa pratensis (angustifolia) 7,7 %
Leguminose Totale L

4 Festuca arrund. 5,0 %
di buon valore foraggero (2) 14,5 %

Dactylis glomerata (Mazzolina) 4,0 % 11,3 % 10,1 % 21,4  %

Platago lanceolata 3,5 % - %

(2) 14,5 %

9 Daucus carota 3,3 %
Buone foraggere Foraggere di scarso valore Totale

10 Carx hirta / Elymus (Gramigna)3,3 / 3,1%
(1+2+3)

Plantago Major (compattamento sulolo) / Setaria pumila (cotica lacunosa-siccità estiva)

classificazione botanica

densità della cotica

umidità del terreno

 71,0 % (4+5+6) 28,1 % 100 %

Tipo 4, Prati e pascoli a festuca rossa (magri) sottotipo 4.1  (ev. Tipo 3, sottotipo 3.3 -> verificare con rilievo primaverile)

stadio di sviluppo delle

stima generale/resa in SS

fertil ità del terreno

tipo di sfruttamento

intensità di sfruttamento

presenza di malerbe

condizioni favorevoli ai logli

tipo di prato

graminacee principali

piante indicatrici

praTIva, ALLEGATO 1B

Scheda di valutazione di prati e pascoli

data luogo Buzza di Biasca azienda Paolo R. parcella Buzza 2399

   3. Individuare gli obiettivi possibili

   4. Valutare la gestione attuale
   Tipo e intensità di sfruttamento / cure colturali  / gestione delle piante indesiderate / danni da calpestio

   5. Intervenire - Suggerimenti gestionali

   Scegliere l’intensità di gestione desiderata

intensiva     sfruttamenti frequenti - distribuzione regolare di l iquami e/o di azoto minerale 

medio intensiva (X)     sfruttamenti abbastanza frequenti - distribuzione di l iquami e/o letame

poco intensiva X     sfruttamenti poco frequenti - distribuzione di letame e/o concimi minerali  PK

estensiva     1-2 sfruttamenti/anno - nessuna concimazione

   Tipo e intensità di sfruttamento

   Concimazione

   Presenza di specie indesiderate e interventi per la loro gestione

   Interventi di trasemina o risemina

   Interventi diversi (rullatura, erpicatura, lotta ai campagnoli, ecc.)

   6. Evoluzione attesa della composizione botanica

Non strettamente necessari

Rullare solo in caso di necessità, in primavera

Evitare erpicature o operazioni che danneggino la cotica ( aumento dei panici estivi ) 

Aumento delle dimensioni dei cespi e, in un secondo momento dell'erba mazzolina e delle festuche

Possibile e auspicata evoluzione della composizione botanica verso i sottotipi più produttivi 3.1 e 3.3

Ev. Trasemina a fine estate o autunno con miscela adatta a zone sfavorevoli ai logli. ( vedi scheda APF 9.2.1 ) 

Concimazione scarsa o assente (solo con il pascolo) 

Mantenere una gestione medio intensiva con 3/4 utilizzazioni ( sfalcio/pascolo). Evitare il sovrasfruttamento (pascolo eccessivo)

Anticipare il primo sfalcio allo stadio di inizio/piena spigatura delle graminacee principali

Introdurre il pascolo primaverile entro lo stadio 2 delle graminacee principali

Aumentare la concimazione organica (concimi az. e/o compost); prefereire l'uso di letame maturo piuttosto che liquame

Distribuire a fine stagione dopo l'ultimo sfruttamento o alla ripresa vegetativa (max 150 q/ha anno)

eseguire l'ev. liquamazione in primavera o a fine estate

Contenimento  dei panici estivi -> favorire l'infittimento della cotica e l'accestimento delle graminacee perenni 

Contenimento della carice villosa -> favorire le buone graminacee foraggere con conc. adeguata al numero di sfruttamenti

Non strettamente necessari

2-3 sfruttamenti all'anno (1 pascolo). Primo sfalcio (probabilmente) tardivo 

12.10.2021

Miglioramento dell'aspetto agronomico (per via delle condizioni pedoclimatiche favorevoli e della facile accessibilità)

Migliorare la densità della cotica e favorire la presenza di graminacee  buone foraggere

Limitare l'espansione dei carici e dei panici nel periodo estivo

Sfruttamento poco (medio)-intensivo ; 2-3 sfruttamenti all'anno (1 pascolo).



Associazione per il
Promovimento 
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Foraggicoltura

praTIva, ALLEGATO 2C

Caratteristiche e valori indicatori delle principali piante di prati e pascoli

buono medio scarso umido fresco
siccitos

o
elevata media bassa sfalcio pascolo

intensiv

a

medio- 

intensiv

a

poco 

intensiv

a

estensiv

a

Agropyron repens l l l l l  l

Agrostis capillaris  l l  l l l l

Alopecurus pratensis l
se 1° sf . 

t ardivo
l  l  l l 

Anthoxanthum odoratum l l l l l l  l l l

Arrhenatherum elatius
r icrescit e 

miglior i
l l l  l l l

Brachypodium pinnatum l l l l l l l l l

Briza media l  l l l l

Bromus erectus l l l l l

Bromus mollis l l l l l  l l l

Cynosurus cristatus l  l l  l l l

Dactylis glomerata l  l l l l l   l 

Festuca arundinacea l l l l l l l

Festuca pratensis l  l l l  l l

Festuca rubra l  l   l  l l l

Helictotrichon pubescens l  l  l l  l

Holcus lanatus l  l  l l l l

Lolium multiflorum l l l l l

Lolium perenne l l l  l l l

Nardus stricta l l l l  l l l

Phleum pratense l   l l l l l l

Poa annua l l l  l l 

Poa pratensis l  l  l l  l l l

Poa trivialis l l l l l l l l  l l  l

Trisetum flavescens l
r ischio di 

calcinosi
l l l l  l

Legenda: l condizione frequente  condizione rara Fonte: [12] edition-lmz (modif icato)

buono med io
scars

o
umido f resco

siccit

oso

elevat

a
med ia bassa

sf alci

o

pasco

lo

int ens

iva

med io -  

int ens

iva

poco  

int ens

iva

est ens

iva

Anthyllis vulneraria l  l l l  l

Hippocrepis comosa l  l l l   l

Lotus corniculatus l l   l l l l 

Medicago lupulina l  l  l l   l

Medicago sativa l  l l l l l  l 

Onobrychis viciifolia l  l  l l l l

Trifolium alexandrinum l l l l l l

Trifolium dubium l l  l l  l l

Trifolium pratense l l  l l l   l 

Trifolium repens l l l l l l l  

Trifolium resupinatum l l l l l l

Vicia cracca l  l  l l l 

Vicia sepium l  l  l l l 

Legenda: l condizione frequente  condizione rara Fonte: [12] edition-lmz (modificato)

Pianta 

tappa- 

buchi

2. Leguminose
Valo re fo raggero Umidità del terreno C o ncimazio ne Sfruttamento Intensità di sfruttamento Pianta 

tappa- 

buchi

1. Graminacee
Valo re fo raggero Umidità del terreno C o ncimazio ne Sfruttamento Intensità di sfruttamento

praTIva, ALLEGATO 1A

Scheda di valutazione di prati e pascoli

data luogo azienda parcella

altitudine [m] 300 esposizione pendenza [%] profondità del terreno [cm]

   1. Determinare le specie chiave
Istruzioni

V VI VII X

2 3 2,5 3

1 1 3 2

3 2 2

3 2 1

1 1 2 0,5

0,5 0,5

1 1

0,5 0,5

0,5 0,5

0,5

0,5

10 10 10 10

   2.  Identificare tipo e sottotipo e valutare le caratteristiche del prato o del pascolo

1

2 di buon valore foraggero (1) di scarso valore foraggero (4) (1+4)

6

7 di buon valore foraggero (3) di scarso valore foraggero (5) (3+5+6)

8 indesiderate (6)

Tipo e sottotipo

inizio levata (1) levata (pascolo) (2) inizio spigatura (3) piena spigatura (4) X

fine spigatura (5) fioritura (6) maturazione dei semi (7) età del foraggio in sett. (8)

ricco in gram. (G/GL) X equilibrato (E/EL) ricco in leguminose (L) ricco in dicotiledoni (DTS/DGR)

molto lacunosa abbastanza lacunosa X fitta infeltrita

siccitoso fresco X umido molto umido

bassa media X elevata eccessiva

sfalcio SFALCIO-pascolo X sfalcio-PASCOLO pascolo

molto bassa bassa media X elevata

nessuna scarsa X elevata cotica irrecuperabile

scarse medie buone X ideali

estensivo poco intensivo mediamente intensivo X intensivo

scarsa media buona X q/ha SS stimati #stima generale/resa in SS

fertil ità del terreno

tipo di sfruttamento

intensità di sfruttamento

presenza di malerbe

condizioni favorevoli ai logli

tipo di prato

graminacee principali

piante indicatrici Poa comune (tappabuchi → presenza di lacune)

classificazione botanica

densità della cotica

umidità del terreno

59 % (4+5+6) 41 % 100 %

tipo 2 (prati e pascoli a bambagione pubescente)  e sottotipo 2.2

stadio di sviluppo delle

9  Festuca dei  prati 2 %
Buone foraggere Foraggere di scarso valore Totale

10  Achillea millefoglie 2 %
(1+2+3)

 Agrostide rossa 4 % 4 % 4,5 %

 Dente di  leone 2 % 0,5 %

(2) 12 %
5  Paleo odoroso 10 %

 Erba mazzolina 9 % «Altre erbe» Totale AE

3  Poa comune 15 %
Leguminose Totale L

4  Trifoglio bianco 12 %
di buon valore foraggero (2) 12 %

 Bambagione pubescente 24 % Graminacee Totale GR

 Loglio italico 19 % 34 % 49,5 % 83,5 %

Controllo 10 10 10 10 10 10

Prime 10 specie (in ordine % decrescente)

Controllo: la  somma di  ogni  

colonna deve essere 

uguale a  10 (e 100% 

nel l 'ul tima) 100 %  

  1

10      : numerare le prime 

10 specie in ordine 

decrescente d'abbondanza 

%.

Le prime 5-10 specie  

determinano il tipo

Gramigna comune 0,5 % 13°

1

2 % 10°

Ranuncolo acre 0,5 0,5 % 12°

∑ (I→X):  somma del le 

osservazioni  per ogni  

specie (rappresenta  la  % 

tota le del la  s ingola  

specie)

Agrostide rossa 3 4 % 7°

2 % 9°

Achillea millefoglie 1

Festuca dei prati

Erba mazzolina 3 2 2 9 % 6°

Dente di leone 1 2 % 8°

15 % 3°

Paleo odoroso 2 1 2 1

Poa comune 1 3 2 2 1

10 % 5°

Loglio italico 3 4 1 2 2 19 % 2°

3 24 % 1°

Trifoglio bianco 2 1 1 2 12 % 4°

Laghetto

NE 5-10% > 30

Osservazioni

Specie I II III IV VIII IX

1 maggio 2021 Coldrerio AAC Mezzana

∑ (I→X)
  1    

10
Osservazioni (da I a X): per 

ogni  osservazione, inseri re 

nel la  tabel la  le % del le 

specie ri levate divise per 

10

P. es.: se nella 1 a  osservazione si 

stima che il bambagione 

pubescente sia il 35% della 

cotica erbosa, nella tabella va 

inserito «3,5» (35:10)

Bambagione pubescente 3,5 2 1 2 2

praTIva, ALLEGATO 2D

Caratteristiche e valori indicatori delle principali piante di prati e pascoli

buono med io
scars

o
umido f resco

siccit

oso

elevat

a
med ia bassa

sf alci

o

pasco

lo

int ens

iva

med io -  

int ens

iva

poco  

int ens

iva

est ens

iva

Achillea millefolium l  l  l  l l l

Aegopodium podagraria l  l l  l l l

Ajuga reptans l l l l l l

Alchemilla vulgaris l   l  l l l l l

Anthriscus silvestris l l l  l l l

Bellis perennis l l  l l
sovrapas

c.

Caltha palustris t ossica l l l l l l

Cardamine pratensis l  l l l l  l

Carum carvi l  l l l l l l

Centaurea jacea l l  l l l 

Centaurea scabiosa l l l l  l

Chaerophyllum hirsutum l l l l  l l l

Cirsium oleraceum l l l l l l

Cirsium spp., Sonchus spp., 

... ecc.
l l l

Colchicum autumnale t ossico l l l l l l l

Crepis biennis l l l  l l

Daucus carota l l  l  l l

Equisetum palustre t ossica l l l l l

Eriophorum spp. l l l  l l

Galium mollugo l l l  l l

Geranium silvaticum l l l  l l l

Heracleum sphondylium l  l l  l l l

Knautia arvensis l l   l l l

Leucanthemum vulgare l l  l l l 

Lychnis flos-cuculi l l l l l l

Lysimachia nummularia l l l l l

Melandrium diurnum l l  l l l

Orchis, Gymnadenia, ecc. l l l l l l

Pastinaca sativa l  l  l l  l

Plantago lanceolata l  l  l l l l 

Plantago major l l l l
sovrapas

c.

Plantago media l l l
sovrapas

c.

Polygonum bistorta l  l l l l l l 

Pteridium aquilinum t ossica l l l l l

Ranunculus acris
t ossico        

se f resco
l l l l l  l 

Ranunculus bulbosus
t ossico         

se f resco
l l  l l l

Ranunculus ficaria t ossico l  l l l l

Ranunculus repens l 
legg. t oss. 

se f resco 
 l l l l l l l  l

Rhinanthus alectoro lophus
leggerm. 

t ossico
l l l l l

Rumex acetosa l l l  l l

Rumex obtusifolius l  l l l l l l 

Salvia pratensis l l  l l l l

Sanguisorba minor l  l l l  l

Scirpus spp., Juncus spp., 

Carex spp., ecc.
l l l l l l l

Senecio jacobaea t ossico l l  l   l  l

Symphytum officinale l l l l l

Taraxacum officinale l  l l l l l l  l

Tragopogon pratensis l l  l l l

Veronica filiformis l l l l l sovrasf r. l

Legenda: l condizione frequente  condizione rara Fonte: [12] edition-lmz (modificato)

P iant

a 

tappa-  

buchi

3. «Altre erbe»
Valo re fo raggero Umidità del terreno C o ncimazio ne

Sfruttament

o
Intensità di sfruttamento

praTIva, ALLEGATO 1B

Scheda di valutazione di prati e pascoli

data luogo Rivera azienda AAC Mezzana parcella Laghetto

   3. Individuare gli obiettivi possibili

   4. Valutare la gestione attuale
   Tipo e intensità di sfruttamento / cure colturali  / gestione delle piante indesiderate / danni da calpestio

   5. Intervenire - Suggerimenti gestionali

   Scegliere l’intensità di gestione desiderata

intensiva     sfruttamenti frequenti - distribuzione regolare di l iquami e/o di azoto minerale 

medio intensiva X     sfruttamenti abbastanza frequenti - distribuzione di l iquami e/o letame

poco intensiva     sfruttamenti poco frequenti - distribuzione di letame e/o concimi minerali  PK

estensiva     1-2 sfruttamenti/anno - nessuna concimazione

   Tipo e intensità di sfruttamento

   Concimazione

   Presenza di specie indesiderate e interventi per la loro gestione

 e  concimazione proporzionata all' intensità di sfruttamento. Eventualmente  ricorrere  a una t rasemina.

   Interventi di trasemina o risemina

   Interventi diversi (rullatura, erpicatura, lotta ai campagnoli, ecc.)

   6. Evoluzione attesa della composizione botanica

1 mag 2021

Mantenimanto o miglioramento dell 'aspetto agronomico:

vista la discreta presenza di buone foraggere é possibile aumentare l 'intensità di  sfruttamento 

e ottimizzare i l  potenziale produttivo del  prato in armonia con le condizioni pedoclimatiche locali

Fino a 3 (4) sfruttamenti all ’anno, due sfalci  e un pascolo autunnale

Anticipare i l  primo sfalcio allo stadio di  inizio spigatura delle graminacee principali  (stadio 3)

Introdurre i l  pascolo primaverile precoce entro lo stadio 2 delle graminacee principali  

(apice a 10 cm dal suolo) oppure all ’inizio spigatura del  paleo odoroso

Concimazione organica basata su letame maturo e/o compost vagliato

Liquamare con moderazione

Diminuzione del  bambagione pubescente e del  paleo odoroso

Aumento dei  logli ,  dell 'erba mazzolina e delle festuche in generale

Miglioramento del  vigore della cotica erbosa e della produzione di  sostanza secca

Ranuncolo acre  in quantità non allarmanti, eventualmente  introdurre  uno sfalcio di pulizia

dopo il pascolo. Evitare  l 'aumento eccessivo del dente  di leone e  della poa comune mediante  ut ilizzazioni precoci

Non necessari

Non necessari
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